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Viva agitazione 

tra i commerciasti 

Taranto: 
botteghe 
chiuse 
contro 
i super­
market 

Non si fratta di una nuova 
forma di « luddismo » ma 
della protesta per il tra­
collo di mercati già tanto 

precari 

TARANTO. 22. — Motti-
RIIO e bandii di mercatini 
chiusi: con questa forma di 
lotta i piccoli commercianti 
tarantini hanno ripreso ojjj»i 
l'aziono di protesta contro la 
vendita (iella carne e degli 
erbaggi nel supermarket 
della Stanila Clià ieri una 
vivace manifesta/ione era 
stat-i inscenata nelle vie del­
la città e si era protratta a 
lungo malgrado i| massiccio 
intervento della polizia. Al 
termine degli scontri una de­
cina di manifestanti sono 
stati fornati ma ciò non ha 
intimidito j dettaglianti. Se 
ne e avuta una riprova con 
la chiusura dei negozi effet­
tuata oggi per l'intero gior­
no. salvo che per i sonori 
alimentari i cui commercian­
ti si sono limitati a chiude-
ic per due ore. 

La .situazione è molto tesa: 
ingenti forze di polizia pre­
sidiano i punti strategici del­
la città per impedire nuove 
manifestazioni dei commer­
cianti. Il rilascio della licen­
za alla STANDA per la ven­
dita della carne e degli or­
tofrutticoli è stata sospesa 
por alcuni giorni ma questo 
non ha certamente risolto la 
questione scoppiata (piando 
i dettaglianti, bottegai e am­
bulanti, hanno appreso che 
alcuni quintali di carne ma­
cellata e di ortaggi erano già 
pronti per apparire all'indo­
mani sui banchi di vendita 
del supermercato. 

Tutta la popolazione ta­
rantina discute di questi fat­
ti e i vari commenti comin­
ciano a mettere in evidenza 
come questa sia stata una 
esplosione dì una situazione 
che covava da molto tempo. 
La STANDA si è presentata 
a Taranto in un momento 
particolarmente significativo: 
la città é in sviluppo, la co­
struzione del quarto centro 
siderurgico ha aperto nuove 
prospettive economiche e in 
generale questa città puglie­
se viene presentata come 
sede di nuovi ed impensati 
sviluppi. L'apertura del su­
permarket STANDA e l'ini­
ziativa di questa grande 
azienda commerciale di 
estendere la vendita anche 
alla carne e agli ortofrutti­
coli appare non solo conse­
guente allo sviluppo capita­
listico della città ma anche 
— a prima vista — auspica­
bile per l'ammodernamento 
della rete commerciale ta­
rantina. Ma in realtà l'ini­
ziativa del monopolio com­
merciale si è inserita in un 
mercato di consumo che mal­
grado le prospettive dì svi­
luppo economico cittadino e 
ancora oggi poverissimo. Le 
più recenti statistiche sul 
reddito nazionale hanno con-

. fermato che Taranto è tra 
gli ultimi posti della gra­
duatoria nazionale e questo 
sigiflca che j quantitativi di 

.carne macellata, di frutta e 
di verdura che compaiono 
sulla mensa dei lavoratori 
dì questa citta sono molto 
esigui. 

La protesta dei dettaglian­
ti non è quindi un atto di 
moderno « luddismo > nei 
confronti di moderne tecni­
che commerciali ma è l'esa­
sperata protesta di chi vede 
il monopolio attrezzarsi ed 
intervenire per sottrarre al 

.piccolo commercio ogni fon­
te di guadagno. Il problema 
dei dettaglianti rimane pe­
rò quello di comprendere 
che all'iniziativa del mono­
polio non si può rispondere 
con la sola protesta: anche 
per il commercio e scocca-

• ta l'ora del rinnovamento. 
- In questo senso assumono 
grande importanza le riven­
dicazioni verso il governo 

• per crediti ai dettaglianti. 
per favorire il sorgere di ini­
ziative cooperativistiche che 
sappiano unire alla tutela 
degli interessi dei piccoli 
commercianti e dei consu­
matori anche la cost ru/ione 

^di moderni punti di vendita 
• capaci di essere all'altezza 

del tempi-

Mentre la lotta prosegue da oltre 40 giorni a Torino 

Vergognosa provocazione 
escogitata alla Michelin 

In corteo per le vie di Matera 

Un esponente delle ACU (sconfessato dall'organiz­

zazione) ha firmato una lettera che invita gli operai 

a delegarlo nelle trattative — Oggi negozi chiusi 

TORINO — Ihi usprttu pur/la Ir del «ni leu degli operili eh»-. 
dopo aver picchettalo In Mlchcllii. *i recano :III'<ISSIMIIIIIC<I 

lilla fu ni era ite) lavoro 

Danneggiando i propri dipendenti 

L'I NT cede il passo 
ai trasporti privati 

Alcuni « giri » di consegne merci gestiti dall'azienda 
dipendente dalle Ferrovie statali appaltati a privati 

l'ilo stato di viva .ig.ti./.ioiie 
si vii sviluppando tra i -•"- di­
pendenti romani cieiri-ttiito 
n.'i/.ioualc- trasporti UNTI di-
ponricnto dalle Ferrnvio .teliti 
Stato per una situazione che 
minaccia l'intero perdonale di 
questo entt. pubblico. II.-J com­
plesso circa 3.0(10 Javonitor 

All'origine del tii:iu'u:i'.:-iiti» 
sono ;ilctuif gr.ivi decisioni che 
la direzione dell'INT hn preso 
per favorire privati triiipoiti-
tori ni (piali vengono cclut.. 
via via, numerosi • gin • di 
consegne della merce oh. .if-
fluisce nella capitile •->: • •' 11:1-
t. i (piota situazione .ir.vr.v.i-
miie macoli.ne delì'IXT \-ri-
gunii lasciate inoperose nei pn-
rtifit'.t mentre i trasporttton 
privati ottengono .lall'lMT ,ip-
pa/i e si sostituiscono .t".:'.i/.."i-
da pulibl ca. 

Ne r.sul'a una e\'itrn:,. •:« -
stame anticcoiiomsca ded'IN'T. 
K c.ò clic e p.ù grave .̂ i ::>a-
.*pr'.scolio le condizioni di 1 r."ti­
ro dei dipendenti dalla «JZ.TCM d'< 
pubblica di nii'otraspoit:. ~-.-
infatti non lamentano -o'.o •) 
calo del lavoro -- i CIK po­
trebbe alla lunga sigriihi* ire 
anche "tri r|:m;ii:i/:onc .i.-I'V.*-
cup'z mie - ma iiich.- eon.l--
zi«»n il r-»r bnzion,. :n-.-oppor-
talr! 

I. i pai;., l>i«-e parto .Il "'»e(:ri| 
I:re melisi'.' <• p T M-.I .* t ••.-»! 
squadra arriva alle f»0CM I)j| 
(pi' la r.\ond:c-iZ.onc »!• -i-i «o-i 
stanziale ni.glioramento lei!.-1! 
nache e de] eoiitritto P.T fri' 
cessare o2n. d sparita .1 •*-•.'-
tamento cori ; lavora'or oc" 
trasport1. Neil» -•»•»»•» ••>:nr- » ; 
perdonale dell'INT rivonrl,.-, ìi 
fine dell'atti!..V politica :••• ." 
appai*: che »iiiiid":i d p: '-*.i-
tÌ7Z tre (inetta a7,end,, citi­
li! icn 

Nuovo sciopero 
dei portuali triestini 
TRIESTE. 22. Ino scio­

pero ai 24 ore. drillo K di *tr.-
mane alle K d: rlt>ni:<:i:. e •.•;.to 

piiH'Iamato dai portuali tne-
rdini Ieri alle 1? eia Muto ;.n 
IllilH'iato litio -ciope:'t> elle 
avrebbe dovuto concludersi • I 
le It di uniti, r.-iit.ta/iorie 
ta invece jimro-tat.i di altie 

Importante 
commessa 

all'Ansaldo 
GENOVA. 22. - I.:i SIP (So. 

cieJa Idroelettrici l'ieinoiitive) 
di Tonili» b. comincio .i.l t 
società An-̂ aldi» la tornitura d< 
una sezione termoelettrica della 
potenza (I; 2óO.O(iO ku\ pei la 
centrale termoelettnca di C'In­
valso I.a nuova sezione andrà 
ad ati-iiuti-tersi .-.Ile ,-,!tre due 
monoblocco oo<tru.to a Cliw.i*-
st> dall'Ansaldi» alcuni anni oi 
<oiio I.a sezione urdinat i sarà 
eotJtniita dalli» stahiiimentt» 
meccanico dell'An.-aldo 

(Dalla nostra redazione) 

TOKINO. 22. — Oggi, la 
us'S.t'mljk'ìi dei lavoratori del­
la Michelin alla Ch'anici a ilei 
l.ivoio ha assunto timi dram­
matici e nello .stesso tempi) 

l'iiisinsmanti. Tutta l'indi-
gna/ionc di (.111esti valori»! 
operai si e espressa nei vi­
gorosi interventi di denun­
cia" dell'assurdo. caparbio 
fiitiipoi -lamento della dire/in. 
ne aziendale. 

Ad oltie ijuaianta gioì ni 
dall'inizio dell;, agitazione. 
gin inasprita dalla serrata e 
dalle intimida/ioni, i| padro­
ne infatti non ha trovato 
niente di meglio che mette­
re i;i a/ione un provocatore 
ij (piale, a mezzo lettera, ha 
invitato i dipendenti a de­
legarlo pei rappi esentai e i 
loro interessi in luogo della 
Coninii.sr.ione interna e dei 
--inducati. 1" appena il ca>o 
di f:r notare che il recapito 
il; questo signoie (un cetto 
ing. Palatini) coincide con 
ipi'dlo dell'azienda 

Lo sdegno ilei lavoiatm-i 
pei questa manovra e inde-
-eiivihile. l'Issi hanno riaf­
fermato la lidttcia nei loro 
dirigenti e ! espinto con di-
spiczzo questo nuovo atto 
di gangsterismo di evidente 
ispirazione. I/individuo che 
<i e prestato ad un gioco (•••-
•̂i disonorante (un esponen­

te .Ielle A('I.I) e stalo scoii-
fcs.ito dalla sua stessa oi-
itanizzazione Tale episodio e 
stato inoltre sollecitamente 
denunciato alla l'refettiua. 
(Questo e uno de»li esemni 
più lampanti di come la dit­
ta intenda affrontare la ver­
tenza in corso 

l/asscmblea ;'ia supei af­
follata e vivacissima Ad 
essa hanno partecipato i 
rappiesentanti della CfìlL. 
della IMI. e della (MSI.. Tut­
ti hanno convenuto che, a 
(piesto punto, la sola voce 
he può esseie compresa dai 

padroni è lineila della for­
za. dell'azione sindacale, l'n 
nuovi» -a-iopcio unitario di 
4K oie è stato pertanto pro­
clamato pei- domaii; e pei 
sabato. I" stato inoltie (Ir-
i i<o m\ appello alla solida-
•,ctà. comuiupie espressa, i f-
\oIto a tutti i lav»»ratori del 
tettoie della gomma. 

l! padrone ha tentato ili 
isolare ì lavoratori della Mi-
clielin definendoli «teppisti > 
ed insultando le organizza­
zioni -sindacali che M diri­
gono: ebbene, gli operai ri­
spondono con lo sciuperò e 
ch'amano a) loro fianco tut­
ti i loro compagni di lavo-
ìii Xon solo, ma dopo la 
chiusili-,! dei nego/i effettua­
ta ieri in Morgo San Dona­
to. oggi, dalle D alle 10 fai a 
seguito lo sciopero ilei com­
mercianti di Uorgo I.ucento. 
Anche la città si schiera con 
i suoi lavoratori. In prece­
denza. a mezzogiorno, ave­
vo avuto luogo in Pielet-
tura un incontro «lolle- or­
ganizzazioni sindacali con il 
prefetto. In questa M*de I rap­
presentanti dei lavoratori 
hanno ancora una volta illu­
strato le rivendicazioni che 
sono all'origine della verten-

pcraiiti — stanno dimostrali. 
do da cinque settimane che 
i veri teppisti, i provocatori 
pei vocazione non sono ti a 
i lavoratori. 

I*. :>!. 

Serrata a Schio 
in quattro fabbriche 
SCHIO. 22. Questa mat­

tina è stata dichiarata lu ser­
rata (lenii stabilimenti metal-
meccanici di Schio dell'IMA. 
Oregon, Smith e Ziinon, come 
ritorsione allo sciopero pro­
clamato dalla CGIL e dalla 
UIL, per ottenere annienti sa­
lariali, la riduzione dell'orario 
settimanale di lavoiu e un pre­
mio di produzione. I.o scio­
pero si protraila litio » sa­
bati i. 

Intanto e Maio proclamato 
anche lo sciuponi generale nel 
settore metalmeccanico. L'agi­
tazione liguarda enea 110(1 per­
sone fra apprendisti, manovali 
e operai specializzati. Non si 
lamentano incidenti. La CLSL. 
che in un primo momento non 
aveva aderito allo sciopero, ha 
ora • autorizzato • ì propri 
iscritti a parteciparvi 

Tremila contadini campani manifestano oggi al l 'Adriano 

L'agrario sottrae al fittavolo 
un terzo dei prodotti del podere 
liitrrv i:*lu con l u i i . Mario (rome/. Mille ri\ rml i eaz ion i del la ca tenori a - Uruente I a p p r o v a z i o n e del la 

legge -l i l la olililitialurietà de l l ' equo c a n o n e - At tua l i tà del la r i forma agraria nel settore de l l 'a f f i l io 

(Jiu'Stti mattimi cnnrrrran-
lio u Hnniu. duHu CIMIIJKIHÌU 
e (/o alcuni' prorhice de/ 
Laz'n, tri'iiììla littaroli per 
jiorn* /e /oro ricfMÌicuzioni 
al (ii)rvrn<i: rapido uf/f/ior-
iiumciilo della tafislaziinw 
sttU'cqtui ('(filone e e/(fborn-
cioiie (// misure per /<f rifor­
ma agraria nel settore ilcl-
l'al fitto 

La munijestazunte, indet­
ta dall'Alleanza contadina, 
uvrù inizio alle ore 'J.'.tO al­
l'Adriano. La re/urionc l'er­
ra srulfii dalì'on. Vittorino 
Villani, le conclusioni dal­
ì'on (iiaseppe A ntlio 

Mfif motivi ilclla attuazione 
condotta dai littaroìi — toiif 
cateijoria che abbraccia un 
milione di contadini e clic e 
particolarmente mtmerosea 
in Campania — ci ha rila­
sciato una intcrrista il com-
ìuifino OH Mario Conicz. 

Con la nitini)cstuzionc\ 
odierna - - ci ha detto — oh! 
aftittiian rii't-m/ono porri' al-1 

l'attenzione delle force po-ì 
litiche. u<ili iiottni'i c/ie si <ie-| 
ciuaono ad assumere respon­
sabilità di porrmi», a tutta 
l'opinione pubblica uno ilcpli 
aspetti ]iiii spinosi della cri­
si che inceste le campagne 
italiane: la condizione in cui 
rersu l'impresa cititi ratrice 
in affìtto a causa della ncyu-
tira incidenza sul bilancio 
aziendale del canone di af­

fitto imponendo — attrurer-
so la ofobHnu/orieiYi delle ta­
belle ili eipio canone — una 
drastica riduzione dei canoni 
e la abolizione delle odiose 
prestazioni. 

Vna tale disciplina arre­
cherà un immcTìiato beneficio 
itali affittuari, nani obbliga­
ti a corrispondere canoni che. 
nella migliore delle ino?est. 
rappreseli fono il doppio dì 
(7f«e//'c(|iio canone che riene 

fissato per leafie onni anno 
dalle, coni missioni prorinciu-
li, e rappresenterà un passo 
in avanti verso la riforma 
agraria generale. 

— Le richieste dei fittua-
ri si articoleranno in precise 
proposte di legge? 

Soniì già in discussione al­
la Camera dei deputati due 
proposte di legge, una delle 
(piali, di nostra iniziatica, ac­
coglie integralmente le ri-

Per la riforma agraria 

Migliaia di mezzadri 
in piazza a Reggio E. 

KraniMM'oni: l o n . Fanfan i ha l 'ult ima occas ione 

per dimori rare elle ad andarsene toeea ajrli agrari 

chieste dei littuuri. 
Si tratta di .sollecitare l'uj>-

proivfzioiie di (pteste proibiste 
e l'accoglimentu delle riren-
dicazioni contadine. Comu­
nisti e socialisti si sono già 
riraccmente battuti per (pie­
sto in Parlamento e con­
tinueranno a farlo. 

I contadini esigono che le 
proibiste siano approvate pri­
ma delle prossime festività 
pasquali per liberarsi, fino da 
tpicst'anno, dalle prestazioni 
extra e per corrispondere i 
canoni secondo le tabelle fi­
no dalle scadenze ormai pros­
sime. 

Si e svolta ieri a Heggio 
Limila una imponente mani­
festazione provinciale di niez-
/adii. contadini, braccianti e 
cooperatori per la Kiforma 
agraria. 

Nel coioo del comizio, svol­
tosi m piazza della Libertà. 
il compagno Doro Franci.sco-
ni, segretario geneiale della 

> i . i 

Record 
nipponici 
nei costi 

di produzione 

fitto e. quindi, la necessita dì Fedei mezzadi i nazionali 
iintf iiiioro disciplina «Mj,. . , j'; iit:,, ,.fremuto clic 
r,ip/>orlo di aUittn che — )>«»-! , ,,I,;!l>..1Si piano di s\ iluppo. 

j ncndo fin limite e un ron-'pc: o-.se.o \ciamente tale. 
za ed hanno fornito al rap-j f r o„ ( , lllln r r m l n u fnndiaria I | l M v piopo.-M !attuaz-one di 
int'Sentantc del governo uh,— confri/uu.scii a creare con- una tifoun.i agiaria elio nm-
clcmoiiti per una >cii.i t rat-I diziotr favorevoli allo sr-fli*/»- « .ittit-lii l'attuale a.-.-c'.to p u ­
tativa. I punti pni iuipiir-l /M» dell'azienda coltivatrice ej p. u-ta: io e de.-i:in : linanz:.i-
timti si riferiscono alla i e-' ne tnicrofi l'accesso alla »ro-- .m .n;: .-:.itali .ill\izie:ida co.i-
tiibnzione tlelle giornate! prictìi della terra it.uìm.j liberamente aSM'ciata 
perse per le sospensioni dal! Como si presenta lesigon-' onte pio!agoni>ta dello svi-
lavoro ,• ilurante l i serrata-ì'a della riloima agraria nel luppo agi colo l.'o:ioio\ o!e 
.di., soluzione de. p.oblemi j * ' ' " " ^ ^ir.it'fitto' , K.infan: ha ogj:i l*ulti:n., ..,--

relativi al col t.ino del ic-1 -s> cene riconosciuta da t 

parto «nu>--iMle* CI prun.il " ' " ' '" "«•««•»"'"' <«' pr.wrfiH»-! 
(che ha iniziat,. ragitazem-» I r*'n' '*««•«'••>•••" «'«'' '"••-ri"'™ 

dimtwtia; 

Fermata 
« a singhiozzo » 

dei trasporti a Napoli 

XAI'OLI. 22 — Anche ô 'g: 
; dipendenti dei mezzi pubblici 
di Napoli hanno effettuato uno 
sciopero a - singhiozzo •. Lo 
sciopero è cominciato poi'o do­
po le 20. Sono entrati in fun­
zione i mezzi di emergenza, che 
per tutta la giornata erano ri­
inasti fenili. 

MATERA — Diecimila la­
voratori di varie categorie 
in sciopero, decine di cortei 
e di manifestazioni ai quali 
hanno preso parte uomini. 
donne, giovani, pensionati: 
questo il bilancio della gior­
nata di protesta organizzata 
l'altro ieri dalla Camera del 
Lavoro di Matera. Lo scio­
pero è stato particolarmente 
massiccio nelle campagne; 
nel Metapontino e il altre 
zone di riforma è stato quasi 
totale. A Bernalda continua 
l'astensione dal lavoro degli 
edili che lavorano alla co­
struzione della centrale orto­
frutticola; in altri cantieri 
del Metapontino sono in scio­
pero e in agitazione. 

La giornata di protesta si 
è in realtà articolata in una 
serie di rivendicazioni pre­
cise che tengono conto dello 
sviluppo della situazione. Si 
è messo cosi in movimento 
un fronte di azione molto 
vasto, capace di proseguire 
le prime azioni con una lun­
ga prospettiva di sviluppo 
economico e sociale. Nella 
foto: un corteo nelle vie di 
Matera. 

Migliorate 
per i braccianti 
le maggiorazioni 

per il lavoro 
straordinario 

quando ha affermato che sul 
podere in due non t,i vivo 
più, intendeva dire che nd 
andarsene debbono essere i 
grandi agrari e non i con­
tadini. 

«L'intenzione del govor-j 
no — ha proseguito Fi.uici-i 
scoili — di istanz.iare 50 ni:-! S t r a o r d i n a r i o i 
liardi annui per accelerare — 
i! traslenmento ai lavo-1 , '-•• s^'O'ie ai ir:.it:.tive per 
„ , . . . . . , , i .1 r.nuovo del contr.itto n:iz.;o-
rator. dell., propilei;, del- | n : i U . Avi h r : v.l... „.,. : iru-.,I:. ini-
la tona pilo o s e i o con- ; / a tasi m medi si <• eoneli^n 
siderata positiva. ui;i .lu­
cili- questo piove cdnuonto 
sei virebbe a ben poco se non 
fos.-o previsto l'esprop: io tio-
^h agi ari. porche d'.\cisa-

ieri con un : ivordo .-oli i nnr-
:n.. eontr.ìttiKiii- che inî l-.itr.i 
le pexcelltll :1: ii. :n iJUlor.'iZio-
ne j"T ! I:,vt»ro -Tr.iord.n.'ir:»'. 
:t-sti\o e notturno. Le p.irti b.-oi-
a.» :nt».tre pio-e-iui'.» ì-'-r 'ine 

nrnlt' e v i si iimiterebbeio .ìpmzi.to nelle |irecodrn*; scs*-.<»-
veildeio Io torio peggiori. ' i , , : - d , ' : , , > : ' - ' r 0 """"•' t-.-ononn-
ou. tcudit.t o in nba.-M». 
ri'iiili» anello su rio una :oi!-!t:ve ; vr.'i lu,> 

:u .:"/.» 

Avanzata 
della CGIL 

alla Cartiera 
di Foggia 

| . j n:. ne.le :.."re 
• che Oel i'iintr.""<» 

' , 1 _ ! l'in nuova Sf~s.one 

: i t : .-pocul.i/iouo > i 
:t» Tle 

ti: * r . i " i -
-ru yior-

L'na signilicativa avanzata 
ò stata fatta dalla CGIL alla 
Cartiera di Foggia in occa­
sione del rinnovo della Com­
missiono interna. Nonostan­
te la riduzione di personale 
H01 operai in meno del *tìl. 
i quali si aggiungono ai mil­
le licenziati negli ultimi an­
ni! t:he ha inciso principal­
mente sugli iscritti al sin­
dacato unitario, la CGIL e 
passata dal 4G.B al 48.:»'i dei 
sutfragi. Ciò smentisce tra 
l'altro lu - Gazzetta del 
Mezzogiorno •. che aveva 
precipitosamente sbandiera­
to un - clamoroso successo 
della CISL-

Keco ì dati 'tra parentesi 
il liMil »: operai votain 1 Ofll 
<!.b>2>. voti validi 1»»1 
11.112); CGIL voti -nr. e tre 
soggi «51!» o tre»; CISL voti 
227 e un seggio <M»4 e uno»; 
t'IL VOTI II'.' e Utì settKlO 
i 142 e uno»; -- sindacato cri­
stiano- vn'i \c.'> <• un .-eemo 
'147 e uno». Il ^^n ĵo deub 
-.mpieciiti •• n\K>v:imen'e nn-
<1 ito ..Ila CISL 

TOKIO. 22 - \liiino f.il»-
hrichr d'armi clapponr^l xt». 
nu sijtr n»n\orlltr .ill'indu-
*lri» di pjrc. Si dedicano al­
la fjl»l»riri»/ìoiic di marciii-
iir da ciirirr ed hanno ollr-
liulii del \rrl r propri re­
cord uri rampe delta pro­
duttività I rn-li di pnulli-
rione Mimi inferiori di 3 » ol­
le rUpello il filtrili n»slr«.i r 
di " \oll«- rKprllo «sii ISA. 
Vi è evideniemrnte. in que­
sto riMilInlo. iinahis«.ile 
diftrren/i» di livelli retrihu-
ii\i dello mano d'opera ma 
ninno «inorato anche alcu­
ne «ro*«r innntarloni tecno-
lotiche 

« i / / « ; . , , , . >% proprietà della terra. e ut" lopaiu olle pio-euiano ' ' , . . ' . fiimr "lezzo loniluincnlulc • 
una analoga Mtuaz'.ono: a!-j r i „ J f r , h , | f r , . „, ,.,„„.r„. 

.I.iuinent,» del pienia» di pr..- .,„.„,„ (}rlì„ r n > t j„ ,„„/, St.t. 
-flii/ioiio. 1| prefetto. >u i |ne - f ( , r i . „,,„ >F )Wt, n,aiir,. ,.,„. 
sic ba^i. > : e ;mpogn.r.o a'„,.//,. : , , „ r dove prevale il 

jstunl.ire l.j controparte I rop/virfn th alliiunizn il /ir.»-. 
l:ì ttiiii i turni di l.ivoioj blenni sussiste negli stessi, 

«»ggj lo sciopero o ^aU» to-''«T"»M» e co i uguale or-
tale. Ct»mo dal primo gior-; fl«'»i;o 
ni. deir.-.gitazione. : picche:-| f n m'Itone ili laminile rini­
ti si soilo >U.s.segu;ti puuiiial ì ducono la terra in affitto Lu 
>-nco\c fin dallo prime oioì rendita U>udiaria assorbe. 
del mattino davan;; allo rn-;<tiffo forniti t(? I-OIKOII (corno, 

tati* dello stabilimento. \o-j.» risultato da rilevazioni np-
nos'anU- i vari tentnt;\i Ae\-> 
la dire/ione il: o>.ispe:,i.o; 

gli animi. :1 >rti.<o d; i o ! 
sptv.isahjlità ilo; lavorato.!! 
ha evitato ogn. g ia \o nci-
dente I « teppisti > della 
Michel:a — corno la il t:.-
h,i \i»lut.» liofili, io gì. sv-;.i-

Cala il costo dell'energia nucleare 

l 
1 >49k I 

Serie preoccupazioni detta 
negli ambienti dell'Euratom 
— l'organitmo del MEC per 
l'energia atomica — la prò* 
babile affiliazione dell'Inghil­
terra, che nel campo nuclea­
re è assai più avanzata degli 
altri paesi della piccola Eu­
ropa >. Il rappresentante te­
desco nella commissione del­
l'Euratom si è reso interpre­
te delle apprensioni degli in­
dustriali germanici. I quali 
non ignorano infatti che en­
tro il '70 i grandi paesi indu­
striali dovranno essere perfet­
tamente equipaggiati per re» 
siste re alla concorrenza sca­
tenata da quelle Industrie che 
avranno già realizzato la lo­

ro riconversione energetica 
sul piano nucleare. 

Si considrea che il secondo 
piano quinquennale dell'Eu­
ratom — 1962-67 — prevede 
una spesa di 280 miliardi di 
lire, contro 1.000 miliardi 
stanziati dagli USA e 120 mi­
liardi dalla sola Gran Breta­
gna. Già nel '61 l'Inghilterra 
ha impostato 8 centrali nu­
cleari, mentre ì sei paesi del 
MEC avevano prodotto 285 
milioni di Kwh e dovranno 
giungere a circa 600 milioni 
entro il '70, di cui buona par­
te di origine nucleare, per so­
stenere la concorrenza Inter-
nazionale. | paesi dei MEC 
dispongono cioè di soltanto 8 

anni per attuare una politi­
ca energetica comune, per 
non subire il contraccolpo del­
la riconversione industriale 
che nel 1970 sarà già stata 
effettuata — come fonti di 
energia — dagli USA. dal­
l'Inghilterra e dal Giappone. 

Attualmente il costo della 
energia nucleare è superiore 
a quello dell'energia prodot­
ta dagli altri carburanti, car­
bone e petrolio, di circa il 20 
per cento, ma tale rapporto 
è destinato a diminuire di an­
no in anno fino al suo com­
pleto annullamento, previsto 
per il 1970. 

Si ritiene infatti che per 
tale anno le centrali nucleari 

europee saranno in grado di 
produrre l'elettricità allo 
stesso costo di quella prodot­
ta dalle centrali convenziona­
li che consumano carbone a 
13.50 dollari la tonnellata 
• circa 8.400 lire). Poiché que­
sta graduale riduzione del co­
sto dell'energia nucleare non 
è destinata a fermarsi, arri­
verà necessariamente il gior­
no in cui il costo dell'energia 
nucleare sarà minore di quel­
lo dell'energia prodotta con 
sistemi convenzionali. 

A tale riguardo si calcola 
che il numero dei minatori dei 
paesi del Mercato comune 
oscilla Intorno alle 600 mila 
unità. 

pro.ssmirtiV per diletto), ol­
tre 7ó0 miliardi all'anno: o! 
rio senza contare l'onere del-\ 
le prestazioni eosidette -;ri-' 
Inali". Sulla base ilei c'on-, 
ti azienda!' y> pan eu!cn1fìre> 
eie nel rup/virt.» di «itfiffini-| 
;u dal 2h a\ .*ìM per cento del- J 

•la prelazione lorda vendibi-] 
le co t://t: .-vndifit tondiar'a; 

'mentre '1 attuario e i «-non 
( familiari realizzano un sala-I 
! rio non yiijvnorr alle 3()<>~-t0(iì 
j/rrc* pt-r piorinifu lavorata • 

— (juali sono le lichieste; 
s|x-»il'icho ohe vengono nvan-j 
zato |»ei superare questa si-j 

I inazione 
. In 
i ma 
ino prenda riti preciso impe-\ 
può ;vr agevolare — uttra-1 

• rrr.s-o le inic'ufiro e i pror-' 
rodi mori fi che si renderanno' 
necessari — l'accesso alla] 
proprietà della terra alle con- ; 

ETC4RT 
octJUI T R A T T O R I ! 

» pnnm luogo verrà ffo-i 
minto che il nuovo qorcr-\ 

28 
OlAJVfA 

KÉLdlO FKAIVCL4 TTAMJA 

dizioni più favorevoli, sia le-ì II sraflcu mostra quanti ettari di terreno coltivabile debbono c«*crr la\orati per ogni trattore episteme ne! »ari paesi del 
gislative che finanziarie. \ \ , E C . p nHl'InshlItcrra, I/Italia rise-

Intanto, pero, i fittavoli 
esigono la immediata modi­
fica della disciplina dcll'af-

risulta ancor» In rod* nella meccanizzazione auricola, fortemente staccata dagli altri paoi. 
F. ciò malgrado i forti Incrementi che II parco traltoristlco italiano ha «cenato, limitatamente pero ad airone aree. In irla 
flonc al terreno colmabile abbiamo in Italia, «n trattore ogni 6 esistenti nella Germania occidentale, ogni 5 cMMenti In Oran 
Bretagna, e meno della mela della Francia, In cifre assolate la graduatoria è la seguente: Germania occidentale Itt.OPO 

trattori; Francia 765.000; Gran Bretagna 503.000; Hall» 350.000; Parsi Ba»si 70.000; Belgio 38.000 
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